
Amore e psiche 

“Amore e Psiche” è una bellissima favola scritta da Apuleio .  La storia ci conduce nel 

magnifico mondo degli dei dell’olimpo: si  parla del magico amore tra una mortale, 

Psiche, e il dio dell’amore Eros. 

Psiche è una bellissima principessa , ultima di tre figlie; tanto bella da essere venerata 

come una dea. Questa venerazione scatena le ire di Venere chiede al figlio Eros di farla 

innamorare del peggiore degli uomini,  ma, destino beffardo, Amore si innamora di lei e le 

regala uno splendido castello ,ricco di ogni bellezza, di ancelle invisibili ma parlanti che 

obbediscono ad ogni suo desiderio. 

Eros, pure lui, invisibile si presenta ogni sera nel letto matrimoniale, coricandosi in maniera 

molto dolce con Psiche. 

Quando Venere se ne accorge e va su tutte le furie, la fa prigioniera, e la sottopone a 

ogni specie di soprusi  ma, il suo innamorato Eros la salva e col permesso  di Giove capo 

degli dei …….. come finirà? 

Questo libro, essendo una favola, può essere letta sia da adolescenti  che da adulti. Il libro 

è stato tradotto in tutte le lingue del mondo, arrivando così in varie culture, e divenendo 

uno di quei”classici” che di solito molta gente evita ritenendoli noiosi, ma che in realtà 

sono un mondo meraviglioso da scoprire. 

Questo libro mi ha aperto il cuore, perché non è la solita “storiella d’amore”, anzi  è molto 

originale anche se  alcuni punti la trama è un po’ scontata. 

Durante la lettura mi sono fatta trasportare  da due mondi: il nostro mondo e quello degli 

dei dell’Olimpo che si uniscono, mostrando luoghi fantastici, pieni di colore, di dolcezza e 

volendo di profumi.   

Questo libro non è tutto rose e fiori, ma nasconde delle sorprese, degli intrighi e dei 

retroscena che non voglio svelarvi, perché dovete, cari lettori, scoprirle da voi.. 

Concludendo secondo me vale la pena leggere questo libro, perché una volta finito 

potete  vantarvi di aver letto un grande classico ed essere entrati per un momento nel 

fantastico mondo degli dei. 

Jada Pasquinelli. 


